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1. Premessa e quadro documentale 

 

Il presente Documento di progettazione è redatto per l’anno accademico 2025/2026 e intende formalizzare, in forma sintetica ma 

documentabile, la progettazione, il riesame e l’aggiornamento del percorso formativo e di ricerca del Corso di Dottorato di 

Ricerca in Cultura visuale dell’Università degli Studi di Palermo. Il documento mantiene la struttura del modello di progettazione 

già utilizzato per il precedente anno accademico e dà conto degli aggiornamenti annuali emersi dal Rapporto annuale 2025 di 

riesame, approvato dal Collegio dei docenti in data 10 aprile 2026. 

Per l’anno accademico 2025/2026 risultano attivi tre cicli: XXXIX, XL e XLI. Il ciclo XXXVIII, primo dall’attivazione del 

Dottorato, si è concluso a ottobre 2025 e, alla data del riesame, sono in corso di svolgimento le prove finali. Non essendosi 

ancora chiuse tutte le carriere, alcuni indicatori relativi ai dottori e alle dottoresse di ricerca, ai prodotti generati dopo la 

conclusione del percorso e ai periodi complessivi trascorsi all’estero o presso istituzioni esterne saranno pienamente disponibili 

solo dopo la conclusione delle procedure finali. 

La progettazione annuale è stata elaborata tenendo conto di: 

• Descrizione del progetto formativo e degli obiettivi del Dottorato in Cultura visuale; 

• Rapporto annuale 2025 di riesame del Corso di Dottorato di Ricerca in Cultura visuale; 

• Rilevazione delle opinioni dei dottorandi e delle dottorande dei cicli XXXIX e XL attraverso il sistema di Ateneo; 

• Discussioni interne al Collegio dei docenti, alla Commissione di Assicurazione della Qualità, alla Commissione 

comunicazione e ai rappresentanti dei dottorandi e delle dottorande; 

• Interlocuzioni con uffici amministrativi e strutture di supporto del Dipartimento e dell’Ateneo, in particolare per fondi, 

missioni, mobilità, comunicazione e servizi generali; 

• Interlocuzioni con parti interessate esterne, partner culturali e istituzionali, enti finanziatori, centri di ricerca, festival, 

musei, fondazioni e associazioni impegnate nella produzione e disseminazione culturale. 

• Calendario delle attività formative e seminariali 2025/2026 e iniziative pubblicate sulla pagina istituzionale del 

Dottorato. 

 

Il documento assume come quadro di riferimento i punti di attenzione AVA 3 relativi ai Corsi di Dottorato, con particolare 

attenzione alla progettazione del percorso, alla coerenza della formazione, alla disponibilità di risorse, all’internazionalizzazione, 

al monitoraggio degli esiti, all’ascolto dei dottorandi e delle dottorande e alla consultazione dei portatori di interesse. 

 

2. Visione progettuale, aggiornamento annuale e obiettivi formative 

2.1 Motivazioni e potenzialità del progetto formativo e di ricerca 

Il Dottorato di ricerca in Cultura visuale nasce come progetto formativo di terzo livello capace di incrociare ambiti disciplinari 

diversi – Letteratura, Estetica, Storia dell’arte, Teoria dell’immagine, Teoria dei media, Tecnologie del digitale, Studi culturali, 

Studi di genere, Antropologia, Psicologia, Neuroscienze cognitive – intorno allo studio dell’esperienza visuale e dei processi 

culturali, materiali, tecnologici e sociali che regolano la produzione, la circolazione, la ricezione, l’archiviazione e la 

trasformazione delle immagini. 

La motivazione scientifica del Corso si colloca nel quadro del visual turn e del pictorial turn degli studi umanistici e sociali, ma 

tiene conto anche dell’evoluzione più recente delle ricerche sulla Bildwissenschaft, sulla Image Science, sulla Bildanthropologie, 

sull’Embodiment, sulle ecologie dei media, sulle pratiche visuali digitali e sulle tecnologie di machine vision. La Cultura visuale 

è assunta non come semplice campo tematico, ma come metodo di interrogazione critica dei rapporti tra immagini, sguardi, 

dispositivi, corpi, media, istituzioni, archivi e forme di vita. 

Le potenzialità del progetto formativo e di ricerca consistono nella possibilità di formare studiose e studiosi in grado di 

interpretare fenomeni visuali complessi, operando tanto nell’ambito della ricerca accademica quanto in contesti culturali, 

museali, archivistici, editoriali, artistici, educativi, comunicativi e di public humanities. Il progetto dialoga con settori in forte 

trasformazione, quali le nuove tecnologie dell’immagine, le tecnologie immersive, l’Intelligenza artificiale, la valorizzazione 

digitale dei beni culturali, la gestione degli archivi visivi e sonori, la produzione culturale e la comunicazione pubblica. 
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2.2 Aggiornamento annuale del progetto 

Per l’anno accademico 2025/2026 il progetto formativo conferma la propria struttura originaria e, al tempo stesso, prosegue il 

processo di aggiornamento a ogni nuovo ciclo. Il Collegio dei docenti, già ampliato negli anni precedenti con l’ingresso di settori 

quali Filosofia teoretica, Storia moderna, Neuropsicologia e Neuroscienze cognitive, si arricchisce ulteriormente con 

l’introduzione di competenze afferenti alla Composizione architettonica e urbana (CEAR-09/A), in risposta all’evoluzione 

culturale e scientifica della disciplina e alla crescente centralità dello spazio, dell’ambiente costruito, dell’architettura e delle 

pratiche materiali del visuale. 

L’aggiornamento mantiene il carattere interdisciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare del Dottorato, rafforzando il dialogo 

tra cultura visuale, teoria dell’immagine, teoria del dispositivo, studi letterari e intermediali, studi di genere, studi sulla memoria, 

environmental humanities, digital humanities, neuroscienze cognitive, architettura, patrimonio, pratiche artistiche 

contemporanee e produzione culturale. 

Il Corso mantiene inoltre attive e strategiche le partnership con Accademia di Belle Arti di Palermo, Dottorato in Mediascape 

dell’Accademia di Belle Arti di Palermo, Dottorato in Pratiche artistiche e Storia dell’arte, Accademia di Belle Arti di Brera, 

Laboratorio di Studi Culturali, Associazione per la Conservazione delle Tradizioni Popolari e Museo Internazionale delle 

Marionette Antonio Pasqualino, Fondazione Horcynus Orca e Regione Siciliana. Tali partenariati contribuiscono al 

consolidamento delle borse cofinanziate, alla costruzione di reti culturali e alla definizione di profili formativi coerenti con le 

esigenze della ricerca e delle istituzioni del territorio. 

A partire dagli esiti della rilevazione delle opinioni, il Corso ha inoltre rafforzato gli strumenti di orientamento e 

accompagnamento: è stata raccolta una bibliografia di base da fornire ai dottorandi e alle dottorande del primo anno; è in 

programmazione una Summer School sulle metodologie di base; sono state migliorate la comunicazione istituzionale, la 

pubblicazione del calendario e la visibilità dei profili dei dottorandi e dei relativi progetti di ricerca. 

 

2.3 Obiettivi formativi 

Il Corso mira a formare giovani studiose e studiosi in grado di affrontare tematiche interdisciplinari e di utilizzare metodologie 

idonee a interpretare i processi in cui le immagini sono coinvolte, in termini di rappresentazione, produzione, circolazione, 

archiviazione, elaborazione, trasmissione e uso sociale. La formazione triennale fornisce basi teoriche e pratiche della disciplina 

e, al contempo, apre orizzonti di ricerca innovativi in relazione alle trasformazioni del visuale contemporaneo. 

Al termine del percorso, i dottori e le dottoresse di ricerca dovranno essere in grado di: 

• progettare e realizzare autonomamente ricerche originali nel campo della cultura visuale e dei suoi ambiti di 

intersezione; 

• analizzare criticamente immagini, media, dispositivi, archivi, ambienti visuali e pratiche di spettatorialità; 

• mettere in relazione teorie dello sguardo, teoria dell’immagine, studi intermediali, teoria letteraria, storia dell’arte, estetica, 

studi di genere, studi postcoloniali, ecocritica, media studies, architettura e neuroscienze cognitive; 

• utilizzare strumenti tradizionali e digitali per la ricerca, l’archiviazione, la produzione e la disseminazione del sapere; 

• partecipare a reti scientifiche nazionali e internazionali e presentare i risultati della ricerca in sedi qualificate; 

• operare in istituzioni universitarie, AFAM, musei, biblioteche, archivi, fondazioni, imprese culturali, editoria, 

comunicazione, public humanities e settori legati alle nuove tecnologie visive immersive. 

 

 

3. Coerenza del percorso con il progetto formativo, la pianificazione strategica e l’interdisciplinarità 

 

3.1 Articolazione del percorso e coerenza formativa 

Il progetto formativo del Dottorato è organizzato intorno a cinque ambiti principali: Fondamenti di Cultura visuale; Teorie 

dell’immagine; Teorie dello sguardo; Teorie del dispositivo; Scritture e immagini. Tali ambiti permettono di coniugare una 
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formazione teorica comune con l’approfondimento di linee di ricerca specialistiche e con il progressivo sviluppo dei progetti 

individuali di tesi. 

Il percorso è articolato in una prima fase di formazione comune, prevalentemente nel primo e nel secondo anno, e in una fase di 

ricerca avanzata, mobilità e scrittura della tesi. L’attività formativa complessiva del dottorando e della dottoranda è monitorata 

in relazione all’acquisizione di 180 CFU complessivi, 60 per ciascun anno, secondo il Regolamento didattico del Dottorato e il 

piano individuale approvato dal supervisore e dal Collegio dei docenti. 

Le attività formative comprendono corsi e seminari specialistici, attività trasversali, workshop, partecipazione a convegni e 

scuole di alta formazione, attività di ricerca autonoma, pubblicazione e presentazione dei risultati della ricerca, eventuali attività 

di didattica integrativa e tutorato nei limiti previsti dalla normativa e dal Regolamento di Ateneo. 

 

3.2 Interdisciplinarità, multidisciplinarità e transdisciplinarità 

Il carattere interdisciplinare del Dottorato è strutturale. La cultura visuale, intesa come campo di intersezione tra studi culturali, 

storia dell’arte, estetica, letteratura, media studies, antropologia, sociologia, psicologia, neuroscienze cognitive e tecnologie del 

digitale, richiede un impianto formativo capace di far dialogare lessici, metodi e oggetti differenti. 

Per l’anno 2025/2026 tale impostazione è rafforzata dall’apertura alle relazioni tra immagine, spazio e architettura, 

dall’approfondimento del rapporto tra embodiment e cultura visuale, dalla collaborazione con dottorati di area affine e 

dall’interazione con ambiti quali media studies, museologia, fotografia, fumetto, cinema, ecocritica, gender studies, migration 

studies, memoria culturale, storia delle immagini e tecnologie del visibile/invisibile. 

La multidisciplinarità è garantita dalla composizione del Collegio, dalla varietà dei settori scientifico-disciplinari rappresentati e 

dall’integrazione di docenti, studiose e studiosi provenienti da strutture nazionali e internazionali, istituzioni AFAM, centri di 

ricerca, fondazioni, musei, festival, reti associative e pratiche artistiche. La transdisciplinarità è perseguita attraverso attività che 

oltrepassano i confini disciplinari tradizionali e coinvolgono pratiche di ricerca, produzione culturale, public humanities, 

progettazione e disseminazione. 

 

3.3 Coerenza con la pianificazione strategica di Ateneo 

Il Dottorato contribuisce agli obiettivi strategici dell’Ateneo in materia di alta formazione, internazionalizzazione, 

interdisciplinarità della ricerca, terza missione, public engagement, valorizzazione del patrimonio culturale e transizione digitale. 

La presenza di borse finanziate o cofinanziate da enti esterni e il rafforzamento delle collaborazioni con istituzioni culturali locali 

e nazionali rispondono alla necessità di connettere la formazione dottorale con fabbisogni culturali, sociali e professionali 

qualificati, senza ridurre la ricerca di base a una funzione meramente applicativa. 

Il Corso si inserisce inoltre nelle linee di sviluppo legate alla Missione 4 “Istruzione e Ricerca” del PNRR e, per le borse 

innovative e le collaborazioni con enti esterni, alle traiettorie di trasferimento di competenze avanzate verso istituzioni culturali, 

archivi, musei, imprese creative e organismi pubblici e privati attivi nella produzione e valorizzazione culturale. 

 

4. Pianificazione e organizzazione delle attività formative e di ricerca 2025/2026 

Per l’anno accademico 2025/2026 il Dottorato mantiene un’offerta formativa ampia e articolata, coerente con i cinque ambiti del 

progetto formativo e con l’esigenza di assicurare una base teorica comune, un approfondimento metodologico e la progressiva 

specializzazione dei progetti individuali. Il riesame 2025 registra, per l’a.a. 2024/2025, 114 ore di attività formative, ben oltre le 

20 ore annuali previste dal Regolamento di Ateneo: tale dato costituisce la base di continuità e il parametro di qualità per la 

programmazione 2025/2026. 

La tabella seguente sintetizza l’articolazione delle attività formative, indicando ambiti, esempi di contenuto e finalità formative. 

Le ore e i crediti sono registrati secondo il calendario approvato e secondo il piano formativo individuale, in coerenza con il 

Regolamento didattico del Dottorato. 
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Ambito/attività Argomenti 2024/2025 Finalità formative Modalità 

 

Fondamenti di Cultura 

visuale 

Biologia delle immagini; 

Archeologia delle immagini; 

 

Costruire un lessico 

comune e una base 

metodologica condivisa  

Corsi/seminari dottorali; 

bibliografia di base. 

Teorie dell’immagine L’immagine disvelata: due 

“case studies” mariani; Il 

potere dell’immagine 

trumpiana; Il Narciso 

caravaggesco tra Nietzsche e 

Morin 

 

Approfondire la 

dimensione teorica, storica, 

simbolica, tecnica e 

materiale delle immagini. 

Lezioni specialistiche; 

discussione seminariale; 

casi studio. 

Teorie dello sguardo Lo sguardo femminile;  

Carlo Scarpa a Palermo: 

architettura e cultura visuale;  

 

Collegare visualità, 

soggettività, 

posizionamento, genere, 

disconoscimento e 

produzione culturale. 

Seminari e discussioni; 

collegamento con progetti 

individuali. 

Teorie del dispositivo Epistemologia del dispositivo; 

Lo spettro come dispositivo: 

La memoria aptica: gli 

artefatti rituali siciliani 

I dispositivi ottici nel Deserto 

di Buzzati; Letteratura e 

dispositivi nel Nome della 

rosa di Eco; Il dispositivo 

foto-testuale autobiografico in 

A. Ernaux e M. Mari 

 

 

 

Analizzare media, 

dispositivi, infrastrutture, 

istituzioni e tecnologie 

come ambienti di 

produzione del visibile. 

Lezioni; seminari 

interdipartimentali; attività 

con musei, festival e 

istituzioni culturali. 

Scritture e immagini Letteratura e media; 

ékphrasis letteraria e 

museale; Buzzati tra 

romanzo, cinema e 

fumetto; variazioni sul 

Furioso tra teatro e fumetti; 

album di famiglia e 

memoria collettiva. 

Sviluppare competenze 

intermediali e fototestuali, 

con attenzione al rapporto 

tra visuale, verbale, 

archivio, memoria e 

narrazione. 

Seminari; laboratori; 

analisi di testi, immagini e 

adattamenti. 

Seminari trasversali e 

collaborazioni 

Seminari con i dottorati di 

Semiotica e Architettura 

dell’Università di Palermo, 

Mediascape e Pratiche 

artistiche e Storia dell’arte 

dell’Accademia di Belle 

Arti di Palermo; iniziative 

APERINETCOM; VISUS. 

Rafforzare reti 

interdisciplinari, confronto 

con altri dottorati e 

relazione con stakeholder 

culturali e professionali. 

Seminari comuni; 

networking; attività con 

partner istituzionali. 

Alta formazione e Summer 

School 
Summer School Cultura 

visuale: metodi di 

un’indisciplina  

Palermo, 8-10 luglio 

2026 
 

 Summer School; 

discussione con studiosi e 

studiose di elevato profilo. 
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4.1 Crescita scientifica, autonomia progettuale e prodotti della ricerca 

La crescita scientifica dei dottorandi e delle dottorande è sostenuta attraverso il lavoro con supervisori e tutor, il confronto con il 

Collegio dei docenti, la partecipazione a seminari, convegni, scuole di formazione nazionali e internazionali, la presentazione 

pubblica dei risultati e la produzione di contributi scientifici riconducibili ai singoli progetti di ricerca. 

Il monitoraggio dell’attività di ricerca avviene attraverso incontri con supervisori e coordinamento, presentazioni annuali, 

registro delle attività formative e scientifiche, relazione sulle attività svolte, verifica dello stato di avanzamento della tesi e 

momenti seminariali di confronto. Nel 2025 il precedente obiettivo relativo alla giornata di verifica alla fine del secondo anno è 

stato rimodulato in una giornata di orientamento e continuità, “Trasmettere la ricerca. Pratiche di continuità nel Dottorato in 

Cultura visuale”, programmata per il 16 febbraio 2026, con il coinvolgimento di colleghi e colleghe della disciplina che hanno 

recentemente conseguito il titolo. 

Il Corso promuove la produzione di risultati scientifici accessibili e valorizzabili nel rispetto della proprietà intellettuale: articoli, 

contributi in volume, comunicazioni a convegni, curatele, materiali digitali, attività artistiche, cataloghi, mostre, public 

humanities e interventi connessi ai progetti individuali. 

Nel corso del 2025 i dottorandi e le dottorande del XXXIX ciclo hanno partecipato a convegni, workshop, summer school ed 

eventi scientifici sia in qualità di uditori sia in qualità di relatori. Tra le sedi e le iniziative richiamate dal riesame figurano, tra le 

altre, INHA Parigi, Sapienza Università di Roma, Université Sorbonne Nouvelle, Università di Messina, Università di Bologna, 

Università di Genova, University of Geneva e Musée d’Art et d’Histoire de Genève, Università di Torino, Consulta Universitaria 

del Cinema, Università di Milano, Università di Catania e Università di Padova. 

 

4.2 Attività didattica integrativa e tutorato 

La partecipazione dei dottorandi e delle dottorande ad attività didattiche e di tutorato è consentita in via complementare al 

percorso formativo e previa valutazione della compatibilità con il progetto di ricerca individuale, il carico formativo annuale e 

le disposizioni di Ateneo. Tali attività devono avere funzione formativa, non sostitutiva dell’attività di ricerca, e sono registrate 

nel piano e nel registro delle attività. In coerenza con il modello già adottato dal Corso, l’attività di didattica sussidiaria o 

integrativa è contenuta nei limiti previsti dal Regolamento di Ateneo e viene sottoposta al parere del supervisore e del Collegio 

dei docenti. 

 

5. Mobilità, internazionalizzazione, risorse e supporto istituzionale 

5.1 Mobilità e internazionalizzazione 

Mobilità e internazionalizzazione costituiscono uno dei principali punti di forza del Dottorato, sia sul versante della docenza sia 

su quello dei dottorandi e delle dottorande. L’offerta formativa è sostenuta da docenti interni ed esterni al Collegio, da studiosi e 

studiose afferenti a università, istituzioni e organismi internazionali, anche attraverso il sostegno di progetti CO.RI, A.S.CENT 

e PRIN. 

Per quanto riguarda la mobilità outgoing, nel XXXIX ciclo risultano in corso o programmate mobilità di 2 dottorandi su 4 per 

l’a.a. 2024/2025, presso l’Università della Svizzera Italiana (Lugano) e l’Université Sorbonne Nouvelle - Paris III (Parigi); una 

dottoranda è stata dispensata dallo svolgimento dell’attività all’estero per certificata condizione di soggetto fragile, secondo 

quanto previsto dalla normativa e dal Regolamento di Ateneo; un ulteriore dottorando sta organizzando la propria mobilità. Nel 

XL ciclo si registrano esperienze positive presso la Pontificia Universidad Católica de Chile, nell’ambito di una borsa TNE-

Desk, e presso la Heinrich Heine Universität di Düsseldorf per un periodo di studio e perfezionamento linguistico. 

Sul versante incoming, si registra la presenza di un dottorando proveniente dal dottorato in Estudios Artísticos, Literarios y de la 

Cultura della Universidad Autónoma de Madrid, in visita presso il Dottorato in Cultura visuale per un periodo di ricerca di tre 

mesi. Tali esperienze confermano la capacità del Corso di attivare scambi, reti e contatti scientifici oltre il contesto locale. 
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5.2 Risorse finanziarie, spazi e attrezzature 

Ai dottorandi e alle dottorande è destinata un’aula presso il Dipartimento, il Laboratorio di Studi Culturali, dotata di postazioni 

comuni con computer, stampanti, scanner e proiettore. Il Dottorato dispone inoltre di fondi di funzionamento e di budget 

aggiuntivo previsto dal DM 226/2021, destinato a missioni e attività di ricerca fuori sede. Il riesame segnala tuttavia che, 

nonostante il supporto del budget aggiuntivo, i dottorandi e le dottorande del XXXIX ciclo ritengono ancora scarsamente 

sufficiente la dotazione economica per la propria attività di ricerca, soprattutto in relazione a mobilità e partecipazione a eventi 

internazionali. 

Il monitoraggio relativo all’allocazione dei fondi evidenzia un sistema trasparente, uniforme e tracciabile, con imputazione 

analitica tramite progetto UGOV e criteri proporzionali al numero dei dottorandi. Le risorse risultano impiegate prevalentemente 

per seminari, convegni, rimborsi a relatori esterni e strumenti funzionali alla ricerca, in coerenza con gli obiettivi formativi del 

Corso. 

 

Voce Dato rilevato dal riesame 2025 Valutazione progettuale 2025/2026 

Allocazione per ciclo XXXIX ciclo: € 624; XL ciclo: € 

936; XLI ciclo: € 780. 

Criterio proporzionale al numero dei 

dottorandi e delle dottorande. 

Totale allocato € 1.335 per organizzazione convegni; 

€ 1.005 per attrezzature informatiche; 

totale € 2.340. 

Ripartizione coerente tra attività 

scientifiche e strumenti di ricerca. 

Quota pro capite € 89 per organizzazione convegni; € 

67 per attrezzature informatiche; € 

156 complessivi. 

Criterio uniforme, trasparente e non 

discrezionale. 

Progetto PJ_DR_FFD_D02_CULVIS Budget pluriennale € 3.840,00; 

impegnato € 3.608,32; pagato € 

3.046,15; residuo € 231,68. 

Alto grado di utilizzo delle risorse: 

93,97% impegnato; 79,33% pagato; 

residuo 6,03%. 

Direttrici di spesa Organizzazione convegni: € 3.052,00 

impegnati; attività di ricerca 

dottorandi: € 556,32 impegnati. 

Investimento in offerta seminariale, 

relatori esterni e strumenti di ricerca 

come Creative Cloud for teams. 

 

Oltre ai fondi specificamente allocati dall’Ateneo, molte attività didattiche e formative sono rese possibili dall’impegno dei 

componenti del Collegio nel reperimento di risorse ulteriori, tra cui progetti CO.RI, A.S.CENT e PRIN, nonché collaborazioni 

con istituzioni partner e soggetti culturali del territorio. 

 

6. Consultazione delle parti interessate e fonti informative 

La consultazione delle parti interessate è intesa come processo continuo di allineamento del percorso dottorale alle trasformazioni 

della ricerca, dell’alta formazione, delle istituzioni culturali e del mercato del lavoro qualificato, ma anche come strumento per 

stimolare innovazione e riflessione critica. Essa coinvolge parti interessate interne ed esterne, banche dati, questionari, 

interlocuzioni con partner istituzionali e confronto con i dottorandi e le dottorande. 

Parte interessata/fonte Modalità di consultazione Esiti/elementi emersi Ricaduta sulla 

progettazione 

Dottorandi e dottorande Questionari di Ateneo; 

incontri con coordinamento 

e Collegio; rappresentanza 

nella commissione AQ; 

confronto con tutor. 

Quadro complessivamente 

positivo; richieste su 

mobilità, orientamento, 

comunicazione 

amministrativa, fondi, 

verifiche in itinere e 

formazione metodologica. 

Bibliografia di base; 

Summer School 

metodologica; vademecum 

amministrativo; 

rafforzamento tutoraggio e 

monitoraggio. 

Collegio dei docenti; Riesame annuale; Verbali Consolidamento della Aggiornamento del 
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Riunioni Commissione AQ 

e Commissione 

comunicazione 

delle riunioni del Collegio 

e delle Commissioni AQ e 

Comunicazione; 

aggiornamento sito;  

progettazione; verifica di 

coerenza del calendario; 

aggiornamento web; 

obiettivi di miglioramento. 

documento di 

progettazione; 

pubblicazione calendario; 

monitoraggio delle azioni 

correttive. 

Ateneo, Scuola di 

Dottorato, Dipartimento e 

uffici amministrativi 

Consultazione di U.O. 

Dottorati, U.O. Didattica, 

Contabilità e Bilancio, 

Logistica, Sicurezza e ICT. 

Necessità di migliorare 

supporto operativo, 

informazioni su missioni, 

budget, mobilità e 

scadenze. 

Predisposizione di 

vademecum. 

Accademie e dottorati 

partner 

Collaborazioni con 

Accademia di Belle Arti di 

Palermo, Dottorato in 

Mediascape, Dottorato in 

Pratiche artistiche e Storia 

dell’arte, Accademia di 

Belle Arti di Brera. 

Rafforzamento del dialogo 

tra università, AFAM, 

ricerca artistica e 

produzione culturale. 

Seminari trasversali; borse 

cofinanziate; integrazione 

di pratiche artistiche e 

curatoriali nel percorso. 

Istituzioni culturali e 

partner interni ed esterni 

all’Ateneo 

Rapporti con Laboratorio 

di Studi Culturali, Museo 

Internazionale delle 

Marionette Antonio 

Pasqualino, Associazione 

per la Conservazione delle 

Tradizioni Popolari, 

Fondazione Horcynus 

Orca, Regione Siciliana. 

Consolidamento di reti 

territoriali e finanziamenti 

esterni; valorizzazione 

patrimonio, archivi, 

tradizioni e cultura visuale 

in Sicilia. 

Borse cofinanziate; 

progetti su archivi e 

collezioni; attività di terza 

missione e public 

humanities. 

Reti, festival, associazioni 

e public engagement 

Partecipazione a 

APERINETCOM, Festival 

delle Letterature Migranti, 

La Marina di Libri, 

Festival S.U.D., VISUS. 

Rafforzamento della 

relazione con stakeholder 

culturali, professionali e 

scientifici nazionali. 

Disseminazione, 

orientamento 

professionale, networking, 

visibilità nazionale del 

Dottorato. 

Banche dati e fonti 

informative 

Monitoraggio dati di 

Ateneo, questionari, IRIS, 

pagina web, canali social, 

registri attività, documenti 

contabili. 

Costruzione progressiva di 

una base dati per indicatori, 

esiti, prodotti e mobilità. 

Aggiornamento annuale 

degli indicatori e supporto 

alla pianificazione 

strategica. 

 

7. Indicatori per il monitoraggio dei processi e dei risultati 

Gli indicatori sono monitorati annualmente in coerenza con il modello di progettazione e con i punti di attenzione AVA 3. Per il 

2025/2026 alcuni dati di esito non sono ancora pienamente disponibili, poiché il primo ciclo del Dottorato si è concluso a ottobre 

2025 e le carriere non risultano ancora tutte chiuse alla data del riesame. 

 

Indicatore Stato/dato disponibile nel riesame 

2025 

Monitoraggio e obiettivo 2025/2026 

% iscritti/e al primo anno con titolo 

di accesso conseguito in altro Ateneo 

75% per il XXXIX ciclo; 100% per il 

XL ciclo; 100% per il XLI ciclo. 

Mantenere l’attrattività nazionale e 

internazionale e monitorare 

provenienze in fase di 

immatricolazione. 

Provenienza da Accademia di Belle 

Arti 

20% sui tre cicli in riesame; 27,2% 

sui cicli XL e XLI. 

Valorizzare il caso di collaborazione 

strutturata tra Università e 
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Accademia, unico nell’Ateneo. 

% borse finanziate da enti esterni per il XL ciclo, il 66,67% delle borse 

sono state finanziate o cofinanziate 

da enti esterni come: Accademia di 

Belle Arti di Palermo, Regione 

Sicilia, Fondazione Horcynus Orca, 

Associazione per la conservazione 

delle tradizioni popolari; per il XLI il 

20% delle borse sono state finanziate 

dall’Accademia di Belle Arti di 

Palermo 

Stabilizzare le interlocuzioni con 

partner e bandi; incrementare 

continuità e programmabilità delle 

borse cofinanziate. 

% dottori/dottoresse con almeno tre 

mesi all’estero 

Dato sui cicli conclusi non ancora 

disponibile. Per XXXIX: 2 su 4 in 

mobilità o in corso di mobilità; una 

dottoranda esonerata per ragioni 

certificate; una mobilità in 

organizzazione. 

Mappare bandi, scadenze e sedi; 

sostenere mobilità superiori a 3 mesi, 

con attenzione a casi specifici e 

fragilità. 

Numero di prodotti della ricerca 

entro un anno dalla conclusione 

Non ancora disponibile, in attesa 

della conclusione delle carriere del 

XXXVIII ciclo. 

Valorizzazione tramite IRIS e canali 

del Dottorato. 

Sistema di rilevazione delle opinioni Disponibile dall’a.a. 2022/2023; 

questionari XXXIX e XL analizzati 

nel riesame 2025. 

Uso sistematico degli esiti per 

aggiornare didattica, calendario, 

comunicazione, tutoraggio, mobilità 

e risorse. 

Ore di formazione 

erogate/programmate 

180 CFU per ciclo corrispondenti a 

60 CFU per anno, cioè un minimo di  

Mantenere un calendario 

quantitativamente e qualitativamente 

adeguato, con equilibrio tra 

formazione comune e ricerca 

individuale. 

Partecipazione a convegni, workshop 

e summer school 

Partecipazione del XXXIX, XL e 

XLI ciclo a numerosi eventi nazionali 

e internazionali, anche come relatori 

e relatrici. 

Rendicontazione annuale nel registro 

attività; incoraggiamento alla 

partecipazione come relatori/relatrici. 

Visibilità e comunicazione del 

Dottorato 

Pagina web aggiornata al 100% 

rispetto all’obiettivo precedente; 

calendario pubblicato su pagina 

istituzionale, Instagram e YouTube. 

Mantenere aggiornamento costante. 

 

8. Esiti delle azioni migliorative e nuovi obiettivi di miglioramento 

8.1 Esiti delle azioni migliorative intraprese nel precedente ciclo di riesame 

Il riesame 2025 registra due esiti principali rispetto agli obiettivi individuati nel precedente documento. Il primo riguarda la 

visibilità online: l’aggiornamento della pagina web del Dottorato è stato completato al 100%, con popolamento delle sezioni 

relative a materiali, regolamento, bando e modulistica, Collegio docenti del XLI ciclo, Commissione AQ, Commissione 

comunicazione, partnership, profili dei dottorandi e progetti di ricerca. Il secondo riguarda la verifica dell’attività formativa: 

l’obiettivo è stato rimodulato, trasformando la giornata seminariale di verifica alla fine del secondo anno in una giornata annuale 

di orientamento e continuità, “Trasmettere la ricerca. Pratiche di continuità nel Dottorato in Cultura visuale”, con funzione di 

tutoraggio, confronto e restituzione dello stato di avanzamento della ricerca. 

 

8.2 Obiettivi di miglioramento e azioni correttive 2025/2026 

A partire dai punti di forza e dalle criticità emerse dal riesame 2025 e dalla rilevazione delle opinioni dei dottorandi e delle 
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dottorande, il Corso individua per il 2026/2027 i seguenti obiettivi di miglioramento. 

 

Obiettivo n. 1 

Area di miglioramento Potenziamento della mobilità internazionale di dottorandi 

e docenti 

Azioni da intraprendere Mappatura annuale dei bandi disponibili; supporto alla 

candidatura su CORI, Erasmus, TNE, visiting e altri 

avvisi di Ateneo; calendarizzazione interna delle 

scadenze; accompagnamento amministrativo per la 

preparazione delle domande. 

Indicatore/i di riferimento Numero di candidature presentate; numero di mobilità 

attivate; numero di soggiorni superiori a 3 mesi; 

ammontare complessivo dei finanziamenti ottenuti. 

Responsabilità Commissione internazionalizzazione, eventualmente da 

istituire; Ufficio relazioni internazionali; supporto 

amministrativo di Dipartimento. 

Risorse necessarie Tempo del personale docente e amministrativo; accesso ai 

bandi; supporto tecnico-amministrativo; eventuali 

cofinanziamenti di Ateneo o Dipartimento. 

Tempi e scadenze 24 mesi. 

 

Obiettivo n. 2 

Area di miglioramento Strutturazione delle verifiche in itinere e del tutoraggio 

della ricerca 

Azioni da intraprendere Organizzazione annuale della giornata “Trasmettere la 

ricerca. Pratiche di continuità nel Dottorato in Cultura 

visuale”; introduzione di un breve momento formale di 

restituzione dello stato di avanzamento della ricerca; 

definizione di una scheda sintetica di monitoraggio. 

Indicatore/i di riferimento Giornata inserita nella programmazione; numero di 

dottorandi coinvolti; numero di schede di avanzamento 

raccolte; valutazione di gradimento dei dottorandi. 

Responsabilità Collegio dei docenti; Commissione AQ; rappresentanti 

dei dottorandi e delle dottorande. 

Risorse necessarie Networking del dottorato; disponibilità di alumni o neo-

dottori di ricerca; spazi e supporto organizzativo. 

Tempi e scadenze 12 mesi. 

 

Obiettivo n. 3 

Area di miglioramento Stabilizzazione dei finanziamenti esterni e delle borse 

cofinanziate 

Azioni da intraprendere Programmare con cadenza annuale interlocuzioni con 

ABAPA, Regione Siciliana e partner già attivi; 

predisporre una bozza standard di cofinanziamento; 

monitorare con anticipo i bandi disponibili. 

Indicatore/i di riferimento Numero di borse cofinanziate attivate; numero di partner 

finanziatori coinvolti; ammontare del cofinanziamento 

esterno ottenuto. 

Responsabilità Collegio dei docenti; Dipartimento; uffici amministrativi 

competenti. 
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Risorse necessarie Tempo di progettazione; interlocuzione istituzionale; 

supporto amministrativo. 

Tempi e scadenze 12 mesi. 

 

Obiettivo n. 4 

Area di miglioramento Miglioramento del supporto amministrativo e 

dell’aggiornamento delle informazioni operative 

Azioni da intraprendere Predisposizione di un vademecum annuale su missioni, 

budget, mobilità e scadenze; incontro di orientamento 

amministrativo all’inizio dell’anno; aggiornamento 

periodico della pagina web con sezione FAQ. 

Indicatore/i di riferimento Pubblicazione del vademecum; numero di incontri 

informativi svolti; riduzione delle risposte critiche nei 

questionari su segreteria e informazioni amministrative. 

Responsabilità Commissione AQ; supporto amministrativo di 

Dipartimento; Commissione comunicazione. 

Risorse necessarie Tempo del personale amministrativo e docente; 

aggiornamento dei materiali online. 

Tempi e scadenze 12 mesi. 

 

 

9. Documenti e fonti di riferimento 

Il presente documento è stato predisposto sulla base dei seguenti documenti e materiali: 

• Modello “Documento di progettazione dottorato” fornito dal PQA per la redazione della relazione annuale. 

• Descrizione del Dottorato di ricerca in Cultura visuale: progetto formativo, obiettivi del corso e sbocchi professionali. 

• Rapporto annuale 2025 di riesame del Corso di Dottorato di ricerca in Cultura visuale, approvato dal Collegio dei 

docenti il 10 aprile 2026. 

• Pagina istituzionale del Dottorato di ricerca in Cultura visuale dell’Università degli Studi di Palermo, canali di 

comunicazione del Dottorato e calendario delle attività formative. 

• Regolamento didattico del Dottorato e Regolamento di Ateneo dei Corsi di Dottorato di Ricerca. 

• Questionari di rilevazione delle opinioni dei dottorandi e delle dottorande, registri attività, documentazione contabile e 

documenti di monitoraggio del Dipartimento. 

• Calendario delle attività formative 2024/2025 e materiali pubblicati nella pagina istituzionale del Dottorato. 

 

 

Conclusione 

La progettazione per l’anno accademico 2025/2026 conferma il progressivo consolidamento del Dottorato in Cultura visuale 

come percorso di alta formazione e ricerca fondato su interdisciplinarità, innovazione metodologica, internazionalizzazione, 

attenzione alle trasformazioni contemporanee delle immagini e dialogo con il territorio, con le istituzioni culturali e con le reti 

scientifiche nazionali e internazionali. Il Corso mostra una crescita significativa nella capacità attrattiva, nella stabilizzazione 

della propria identità scientifica, nell’ampliamento dell’offerta formativa e nella costruzione di collaborazioni con partner 

accademici, artistici e culturali. Particolarmente rilevanti risultano il rafforzamento della visibilità pubblica e istituzionale del 

Dottorato, il miglioramento dei canali di comunicazione, il consolidamento delle attività seminariali e laboratoriali, la 

partecipazione dei dottorandi e delle dottorande a convegni e workshop nazionali e internazionali, nonché la programmazione di 

una Summer School dedicata alle pratiche metodologiche della ricerca in Cultura visuale. Le azioni di miglioramento individuate 

per il 2025/2026 mirano a rafforzare ulteriormente la mobilità internazionale di dottorandi, dottorande e docenti, strutturare in 

modo più organico le verifiche in itinere e il tutoraggio della ricerca, stabilizzare i finanziamenti esterni e le borse cofinanziate, 

e migliorare il supporto amministrativo e l’aggiornamento delle informazioni operative. In questa prospettiva, il Dottorato 
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conferma la propria vocazione a configurarsi come spazio di ricerca avanzata, formazione critica e sperimentazione 

interdisciplinare, capace di rispondere all’evoluzione culturale e scientifica della disciplina e di preparare profili altamente 

qualificati per l’università, le istituzioni culturali, le pratiche curatoriali, l’editoria, la comunicazione, il patrimonio e le public 

humanities. 

 


